




Mancano pochi mesi alla scadenza del 
mandato amministrativo e lo sforzo per 
portare a termine gli obiettivi prosegue 
senza sosta.
In questo periodo sono in corso i lavo-
ri di importanti opere, che intendiamo 
consegnare alla comunità nei prossimi 
mesi. Prosegue l’intervento di sosti-
tuzione della pubblica illuminazione 
e presto saranno illuminati alcuni 
parchi. Rispettando le tempistiche, 
la rotonda delle vie Nuova-Resisten-
za-Maddalena è già fruibile, con un 

significativo miglioramento del traffico. Come più volte annun-
ciato, il comune non ha speso un euro per questo intervento, 
finanziato da fondi PNRR per il completamento della pista cicla-
bile Argile-Mascarino, i cui lavori sono già partiti.
In tempi da record, abbiamo ultimato i lavori di ristrutturazione e 
ampliamento dell’ambulatorio di Mascarino e presto doteremo la 
frazione di una sala civica.
Nei mesi scorsi abbiamo candidato due progetti, sempre a bandi 
PNRR. Per il primo, interventi sulla sicurezza idrogeologica, Castel-
lo d’Argile porta a casa altri 550mila euro. Ancora una volta, nulla 
di fatto per gli interventi di messa in sicurezza delle strade. Il tema 
della manutenzione delle strade è molto sentito da tutti i Comuni, 
che chiedono, a gran voce, risorse. Stante la situazione, abbiamo 
comunque deciso di contrarre un mutuo, dando una risposta par-
ziale a esigenze ben più consistenti. Era quello che potevamo per-
metterci, tenendo ben presente gli equilibri di bilancio, anche per 
gli anni futuri. A questi interventi dovrebbero aggiungersi anche 
quelli di Città Metropolitana di Bologna per la provinciale interna 
e di Hera per ripristini stradali di lavori effettuati.
Purtroppo, il tema di tenuta della finanza locale non è più rinvia-
bile. In un’epoca in cui tutto aumenta, se non si interviene con 
importanti segnali di investimento statale, la sfida di mantenere la 
quantità e la qualità dei servizi risulta sempre più ardua.
Per quello che possiamo, la nostra parte continueremo comunque 
a farla, partendo dagli interventi sull’efficientamento energetico, 
che fanno bene all’ambiente e alle tasche del nostro territorio.
Nel tempo che rimane, faremo altro e ne daremo conto. Una cosa 
è certa: se ci saranno delle opportunità per il futuro, cercheremo 
di coglierle anche se potranno essere altri a doverle gestire. Per-
ché, come diceva il saggio, un buon amministratore deve com-
piere le scelte giuste, senza la preoccupazione di dover essere 
rieletto.
Manteniamoci in contatto.
Avanti, Castello d’Argile!
Il Sindaco, Alessandro Erriquez
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Alessandro Erriquez 

Lo sprint finale QUESTIONE SAN PIETRO IN CASALE, PILLOLE DI CHIAREZZA
di Alessandro Erriquez, sindaco di Castello d’Argile
e presidente dell’Unione Reno-Galliera
In questo periodo si discute molto della situazione finanziaria di 
San Pietro in Casale e, come accade in situazioni simili, parlano in 
tanti ma alcuni non sanno esattamente quello che dicono (oppure 
fanno finta).
Qual è la situazione? Il Comune di San Pietro in Casale, a seguito 
di verifiche contabili, ha un importante problema di disavanzo sul 
proprio bilancio. Cosa succede in questi casi? Un’amministrazione 
comunale può essere commissariata oppure, sotto vigilanza della 
Corte dei Conti, deve adottare un piano pluriennale di riequilibrio. 
L’iter in corso è il secondo. Il Comune dovrà, entro novembre, ap-
provare un piano decennale, compiendo delle scelte sul proprio 
bilancio. Non sarà certamente una passeggiata ma ci sono le con-
dizioni perché ciò avvenga. In tutto questo, l’Unione Reno Galliera 
è coinvolta? Certamente, sì. San Pietro in Casale è uno degli otto 
comuni che compongono l’Unione, conferisce servizi e ha impegni 
economici da rispettare. Non risulterà dunque difficile compren-
dere perché il presidente dell’unione, intervistato dalla stampa 
locale, dichiari che farà quanto è consentito dalla legge per aiutare 
il Comune e la gente che lo abita. Ci sono due temi. Il primo è 
di tenuta dell’organizzazione dei servizi e delle attività condivise 
degli otto Comuni. Il secondo riguarda la solidarietà. Ci sono state 
altre occasioni di Comuni in difficoltà e nessuno si è mai sognato di 
voltarsi dall’altra parte. Questa è la forza di un ente che, nonostan-
te tutto, riesce a ottenere risultati importanti, anche in termini di 
finanziamenti pubblici. Resta inteso che i problemi di bilancio do-
vrà risolverseli San Pietro in Casale, senza pesare sugli altri, ma la 
struttura organizzativa dell’Unione Reno Galliera può sicuramente 
essere determinante. Sgombriamo, dunque, il campo dalle falsità 
di questi giorni. L’attuale situazione non peserà sulle tasche degli 
altri Comuni. È falso, nonché vergognoso, affermare che l’Unione 
ha iniziato a tagliare il sostegno all’handicap nelle scuole. È fal-
so affermare che sarà il presidente dell’Unione a decidere, ora, 
le sorti di San Pietro in Casale. È falso affermare che il presidente 
dell’Unione deve cercare le responsabilità per quanto sta accaden-
do. Chi dice questo, non conosce il funzionamento degli enti di se-
condo livello, non conosce le regole sui bilanci o, semplicemente, 
mente. Le eventuali responsabilità dovrà cercarle la magistratura 
contabile e non è affatto scontato che siano attribuibili all’organo 
politico. Se, a San Pietro in Casale o nei Comuni vicini, ci sono forze 
o singoli personaggi che non vogliono l’aiuto dell’Unione vadano 
a dirlo esplicitamente alle cittadine e ai cittadini di quel territorio.
Nei momenti di difficoltà, due sono le strade possibili: affrontarli e 
superarli oppure cavalcare la protesta, lasciando che i problemi li 
risolvano gli altri. Io non ho mai avuto dubbi se tendere la mano a 
una Comunità amica. Tutto questo, senza calcoli di appartenenza, 
perché, anche nel recente passato, il mio impegno a superare al-
cune difficoltà nei territori è stato trasversale. Quelli che ne sanno 
più di me, lo definiscono senso di responsabilità istituzionale.



4 Notizie dai gruppi consiliari

Dopo questa caldissima estate, ci stiamo avvicinando agli ultimi 

mesi di mandato elettorale, dato che si voterà nella prossima pri-

mavera per il rinnovo dell’amministrazione comunale.

È ancora presto per fare un bilancio definitivo, ma come gruppo 

di maggioranza siamo abbastanza contenti del lavoro fatto fino 

ad oggi. Scrivo abbastanza poiché i due anni di pandemia (non 

certamente programmati) hanno tolto un po’ di spinta alla realiz-

zazione del nostro programma di mandato, ciò significa risorse e 

tempo dedicati ad una situazione che aveva la priorità assoluta.

Nonostante questo il lavoro non si è fermato e, appunto, que-

sti ultimi mesi saranno pieni di lavori per mantenere gli impegni 

presi: si stanno finendo i lavori per la rotonda che ha eliminato il 

semaforo all’incrocio di Via Resistenza, sono già partiti quelli per 

la pista ciclabile e, in seguito, saranno sistemate alcune strade 

più bisognose di interventi di manutenzione. Inoltre si lavora per 

l’ampliamento degli ambulatori e la creazione di un percorso vita 

a Mascarino. Sicuramente il nostro impegno non mancherà fino 

alla fine del mandato.

Approfitto di questo spazio, per un ringraziamento particolare. 

Come gruppo di maggioranza, vorremmo sottolineare anche il 

lavoro svolto in questi anni dall’Ufficio Economico Finanziario gui-

dato da Cinzia Bovina, che ha consentito, mantenendo i bilanci 

sempre in ordine, la realizzazione di tutti gli obiettivi prefissati. 

Questa sottolineatura è per fare a Cinzia, che ha raggiunto il tra-

guardo della meritata pensione, i più sentiti auguri per il futuro e 

un grande grazie da tutto il gruppo “Progetto Comune”.

Paolo Resca

Capogruppo Progetto Comune

Progetto Comune

Allo stato di dissesto delle nostre strade comunali crediamo che 

non venga posta la giusta attenzione. E non sempre per la solita (a 

volte comoda) scusa della mancanza di fondi.

Vediamo ovunque tracce di scavi effettuati per riparazioni o pose 

di tubi e condotti che non sono appropriatamente sistemati e che 

presentano da tempo buche e avvallamenti pericolosi, specie per 

i ciclisti. Ci riferiamo per esempio a via Zambeccari, allo sbocco 

di via Vivaldi, a via Croce, prima dell’ex Macello e a tanti altri dis-

sesti stradali che qui non possiamo elencare per ragioni di spazio 

ma che tutti noi incontriamo quotidianamente e dove già si sono 

avute cadute con infortuni. Eppure il regolamento comunale “Per 

l’esecuzione di scavi su suolo e sottosuolo pubblico” parla chiaro; 

art. 31 comma 5:”Il ripristino della pavimentazione sarà eseguito 

in modo che la generatrice superiore del conglomerato bitumi-

noso dovrà essere posta allo stesso livello della pavimentazione 

esistente senza bombature, né avvallamenti o slabbrature.” Tut-

to ciò a spese di chi ha eseguito i lavori sia ben chiaro, privato o 

azienda di servizi (gas,luce,acqua, ecc) che sia, senza quindi costi 

a carico del Comune. Perché questa disposizione non viene pun-

tualmente applicata e lasciamo che le strade versino in condizioni 

sempre più disastrose? Eppure non ci costa nulla. Basterebbe se-

guire e controllare un po’ meglio chi effettua questi lavori, specie 

dopo la loro conclusione. I tempi minimi per il “ripristino provvi-

sorio” in attesa di stabilizzazione dello scavo sono di 3 mesi poi 

si deve procedere al ripristino definitivo, nelle modalità indicate 

dall’articolo sopra citato.

Abbiamo più volte sollecitato l’assessore ai lavori pubblici di prov-

vedere in merito e a prestare maggiore attenzione su questi inter-

venti. Fino ad ora non è cambiato un granché. Da attenti cittadini 

portiamo all’attenzione del sindaco e dell’assessore tutte quelle 

analoghe situazioni di cui siamo a conoscenza. La nostra collabo-

razione potrebbe dare una svolta al problema. Facciamoci sentire!

Lista Civica per il Cambiamento

Lista Civica per il Cambiamento
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Nuovo servizio raccolta rifiuti
Col ritiro dei contenitori condominiali per 
l’indifferenziato e l’organico e dei conteni-
tori stradali per pannolini/pannoloni il nuo-
vo sistema di raccolta entra definitivamen-
te a regime dal primo ottobre.
Ricordo che il sistema di raccolta previsto 
è stato definito dalla gara d’Ambito prepa-
rata dall’agenzia regionale, Atersir, per tutti 
i comuni del bolognese che avevano Hera 
come gestore, sono rimasti esclusi solo gli 
8 comuni appartenenti a Geovest.
Rispetto al modello presentato in gara, ab-
biamo richiesto e condiviso alcune modifi-
che ad integrazione del servizio previsto dal 
bando di gara. 
Le modifiche introdotte sono le seguenti:
1. Organico: 4 punti di raccolta aperti po-
sizionati sul territorio nei seguenti luoghi: 
Mascarino: parcheggio ex pastificio a fian-
co raccolta abiti. Argile: parcheggio di fron-
te all’asilo nido. Argile: provinciale zona Co-
nad vicino abiti usati/campana vetro/olio 
esausto. Argile: fuori Porta Pieve. 
2. Raccolta organico e carta: sarà possi-
bile, per i condomini, richiedere i con-
tenitori condominiali. La richiesta potrà 
essere fatta a partire dal mese di novem-
bre, le modalità saranno successivamente 
comunicate (in corso di condivisione con il 
gestore).

Sono modifiche che riteniamo utili al citta-
dino; pensiamo che il servizio rifiuti debba 
tenere conto anche delle esigenze meno 
frequenti e non possa essere troppo rigido. 
Stiamo anche affrontando alcuni casi parti-
colari e continueremo a farlo.
Fra le novità del nuovo sistema di raccolta 
ricordiamo la possibilità di segnalare diret-
tamente al gestore gli abbandoni tramite il 
numero verde 800.999.500 o la app ‘Il Ri-
fiutologo’. 
La gestione di questo contratto, che serve 
oltre 1 milione di abitanti, 58 comuni ed un 
territorio molto vasto e variegato è estre-
mamente complessa. A questa complessità 

si è aggiunta quella stabilita dal regolatorio 
nazionale ARERA. La stazione appaltante è 
Atersir, ed i comuni si coordinano fra di loro 
attraverso il Consiglio Locale, composto da 
un rappresentante di ogni comune.
Come orientamento generale, invitiamo la 
cittadinanza a rivolgersi direttamente al ge-
store per le varie necessità e segnalazioni, 
almeno in prima battuta; ma in caso di dis-
servizi e risposte non soddisfacenti da par-
te del gestore l’invito è quello di contattare 
il comune, sia per permetterci di attivarci 
nella risoluzione del problema, sia per co-
municare alla stazione appaltante i disser-
vizi presenti, affinché essa possa esserne a 
conoscenza e valutare quali provvedimenti 
porre in essere.
La raccolta differenziata è uno strumento 
necessario ma perché sia veramente utile 
la raccolta deve essere di qualità. Più eleva-
ta è la qualità delle raccolte maggiore sarà 
la quantità di materia realmente riciclata.
Noi, con la raccolta porta a porta, produ-
ciamo certamente una raccolta differenzia-
ta di qualità ed è per questo che ci stiamo 
“battendo” affinchè la qualità del rifiuto 
sia adeguatamente riconosciuta in termini 
economici, come è normale che sia e come 
avviene per altri territori. Infatti, se la rac-
colta è di buona qualità, si riducono i costi 
di pulizia (pretrattamento) dei rifiuti rac-
colti, si producono meno scarti da smaltire 
a costi elevati e si recupera una quantità 
maggiore di materia. Il modello del “grande 
bacino” e della “standardizzazione”, infatti, 
rischia di superare la misurazione dei dati 
comunali, ma noi riteniamo che ai comuni 
vadano restituiti tutti i dati, affinchè le co-
munità locali possano conoscere i propri 
risultati per acquisire consapevolezza ed 
agire responsabilmente.
Un altro aspetto che insieme a molti altri 
comuni stiamo curando è quello legato alla 
qualità del servizio, elemento essenziale 
che, ne siamo consapevoli, ha moti margini 
di miglioramento.

Due parole sulla sostenibilità.
La conversione del sistema economico nella 
direzione di conciliare la sostenibilità econo-
mica con quella ambientale passa anche da 
una buona gestione dei rifiuti, necessaria 
all’attuazione dell’economia circolare; ed una 
buona gestione dei rifiuti significa produrne 
di meno e differenziare bene quelli prodotti. 
I giovani ci chiedono un cambiamento, si do-
mandano come è possibile pretendere di co-
struire un futuro migliore senza pensare alla 
crisi ambientale già in corso ed alle sofferenze 
delle fasce più povere. I nostri atteggiamen-
ti possono rappresentare un segno positivo 
o negativo; atteggiamenti quali la negazione 
del problema o l’indifferenza non sono di cer-
to utili a costruire un futuro migliore. 
La cultura dello scarto è ben rappresentata 
dalla produzione di rifiuti, dagli innumerevoli 
oggetti “usa e getta” e scivola fino agli atteg-
giamenti incivili quali quello di gettare rifiuti 
a terra, e sono tanti quelli che troviamo nei 
fossi, nei parchi, lungo le strade. Non esiste 
un sistema di raccolta rifiuti perfetto, che sia 
porta a porta o stradale, salvo quello in cui 
ognuno fa la propria parte. La gestione dei 
rifiuti è un bene comune e come tale non ha 
colore politico, ma solo lo scopo di impara-
re a vivere in equilibrio con l’ambiente che ci 
ospita e fra di noi. Noi amministratori ci sia-
mo, anche per chiedere di cambiare regole 
che, sul campo, stanno dimostrando di non 
funzionare come avrebbero dovuto. 
Un’ultima breve riflessione sulla necessità 
di adottare le buone pratiche volte alla ri-
duzione della produzione di rifiuti, con par-
ticolare attenzione alla riduzione dell’utilizzo 
della plastica. La plastica, prodotta a partire 
dal petrolio, è oramai ovunque nel pianeta; 
le microplastiche contaminano le acque dei 
mari e l’atmosfera e sono entrate nelle cate-
ne alimentari.
Nel prossimo numero illustreremo alcuni dati 
relativi alle raccolte ed ai costi del servizio.
Michele Giovannini
Assessore all’Ambiente
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In precedenti numeri di Qui Argile sia in oc-
casione dell’8 Marzo (giornata internaziona-
le della donna) sia intorno al 25 Novembre 
(giornata contro la violenza di genere) abbia-
mo affrontato il tema della condizione delle 
donne e delle attività messe in campo anche 
nel nostro territorio per contrastare il feno-
meno della violenza sulle donne e per intra-
prendere una azione di prevenzione.
In questo numero vorremmo aggiornarvi 
sulla situazione e per questo abbiamo rivolto 
alcune domande a Tiziana Raisa e ad Anna-
lisa Callea.

Il tema della violenza di genere continua a 
costellare le cronache quotidiane. 
Assessore Tiziana Raisa può dirci quale è la 
situazione nel nostro territorio?
Purtroppo anche il nostro territorio non è 
immune da episodi di violenza di genere da 
intendersi in tutte le sue sfaccettature, quin-
di non solo quella fisica che lascia segni visi-
bili, ma anche quella psicologica, che passa 
attraverso le umiliazioni e l’isolamento, per 
non dimenticare la violenza economica che 
genera controllo da parte del partner e di-
pendenza. Nei casi di violenza domestica poi, 
non è solo la donna vittima, spesso queste si-
tuazioni ricadono anche sui figli che subisco-
no una forma di violenza psicologica quando 
assistono all’uso della violenza tra i genitori.

Dopo la vicenda di Atika questa Ammini-
strazione ha dato vita al Progetto Atika, 
quali sviluppi ha avuto?
Da quella tragica vicenda che ci ha visto coin-
volti in prima persona come Amministratori 
e come comunità si è rafforzata in noi la con-
vinzione di dover agire su più versanti e tra 
questi, oltre la tutela delle donne e spesso 
anche dei minori che si trovano a vivere si-
tuazioni di violenza, quella di agire sul piano 
sociale, educativo e culturale per fare pre-

venzione ed intervenire quindi a monte di 
questo problema.

In che modo si può agire? 
La violenza sulle donne non è un “fatto pri-
vato” spesso le persone conoscono o intui-
scono situazioni di violenza, ma difficilmente 
si cerca di entrare in contatto con chi subisce 
questa violenza. Quindi è importante una 
sensibilizzazione della cittadinanza ma so-
prattutto cerchiamo di dedicare risorse ed 
energie a progetti di educazione all’affetti-
vità, progetti che vengono portati avanti in 
ambito scolastico e non solo, coordinati an-
che dall’Ufficio di Piano del nostro Distretto 
Pianura EST.

Considerato che il tema della prevenzione 
anche attraverso l’educazione e la forma-
zione risulta fondamentale , quali sono i 
progetti che si stanno mettendo in campo 
in questa direzione in questo periodo?
Da mesi stiamo lavorando con convinzione 
e in sinergia con La Venenta, realtà molto 
attiva nel nostro territorio, ad un progetto 
denominato D.I.V.A. referente del quale è 
Annalisa Callea.

Bene rivolgiamo allora a lei altre domande 
per saperne di più.
Annalisa, può dirci il perché di questo 
nome D.I.V.A. ed il suo significato? 
D.I.V.A. è un acronimo per “Donne Insieme 
Verso l’Autonomia” e vuole rappresentare 
lo spirito del progetto pensato in collabo-
razione con il Comune di Castello d’Argile, 
ovvero rafforzare le capacità del territorio 
e delle comunità locali di donne (ma non 
solo) di prendere in carico il benessere so-
ciale delle donne a rischio di emarginazione 
e maggiormente esposte al rischio di subire 
violenza. Perché ogni donna possa essere 
“diva”, protagonista e artefice della propria 

vita, ha necessità del supporto della propria 
comunità.

Quali sono gli obiettivi principali del pro-
getto? 
Finanziato dalla Regione Emilia Romagna 
nell’ambito del «Bando per la presentazio-
ne di progetti rivolti alla promozione ed al 
conseguimento delle pari opportunità e al 
contrasto delle discriminazioni ed alla vio-
lenza di genere - annualità 2023-2024», il 
progetto D.I.V.A. intende rafforzare l’inclu-
sione delle donne in situazione di vulnera-
bilità (e dunque maggiormente esposte ad 
un elevato rischio di subire violenza) attra-
verso percorsi di socializzazione e di em-
powerment personale, con il coinvolgimen-
to attivo delle realtà associative, sportive 
e imprenditoriali del territorio. Il progetto 
vuole anche rispondere a bisogni rilevati sul 
territorio, come la richiesta di occasioni di 
socializzazione per contrastare l’isolamento 
e la povertà relazionale, in particolare delle 
donne anziane e/o disabili, donne in condi-
zioni di particolare fragilità, anche momen-
tanea, e la necessità di favorire opportunità 
di inserimento lavorativo delle donne disoc-
cupate, vittime o a rischio di violenza.
 
Attraverso quali azioni contate di perse-
guire gli obiettivi sopra descritti?
Il progetto si propone di agire in maniera 
trasversale su diverse tipologie di situazione 
di svantaggio: la storia migratoria, la disabi-
lità fisica e mentale, l’isolamento, la disoc-
cupazione, ecc., proponendo:
n implementazione delle attività di soste-
gno psicologico e legale per donne vittime 
di violenza, offerte dallo Sportello di ascol-
to gestito da coop. La Venenta è presente a 
Castello d’Argile da febbraio 2020
n attività formative e di accompagnamento 
al lavoro per donne migranti, donne disoc-

Donne insieme verso l’autonomia
Intervista a Tiziana Raisa (vicesindaco e assessore con delega alle pari opportunità)
e ad Annalisa Callea (referente della Venenta cooperativa sociale)
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cupate, vittime o a rischio di violenza
n laboratori di alfabetizzazione digitale 
n corso di educazione finanziaria per so-
stenere i percorsi di autonomia economica 
delle donne
n percorsi di empowerment femminile, con 
attività sportive e di autodifesa personale
n laboratori di socializzazione attraverso la 
musica, in particolare per donne anziane e 
disabili
 
Dove si svolgeranno concretamente le at-
tività?
Il progetto è promosso dal Comune di Ca-
stello d’Argile e coordinato da La Venenta 

coop. sociale.
Lo spazio dello sportello di ascolto, le sale 
per i laboratori e i corsi, nonché la palestra 
per il corso di autodifesa saranno messe a 
disposizione dall’Amministrazione comuna-
le di Castello D’Argile.
Tutti i percorsi proposti saranno gratuiti per 
le partecipanti.

Quando è previsto l’avvio di questo inte-
ressante percorso?
Ad Ottobre 2023 partiamo con il corso di 
autodifesa personale (10 lezioni tutti i lune-
dì sera a partire dal 02 ottobre), che vedrà 
anche due eventi aperti alla cittadinanza in 

collaborazione con la dr.ssa Piera Vitali e il 
Comando dei Carabinieri di Argile. A seguire 
i corsi di alfabetizzazione digitale e di educa-
zione finanziaria entro dicembre. Nel 2024 
vedranno l’avvio le attività di formazione 
e stage/inserimento lavorativo (in ambito 
tessile e agroalimentare) per donne disoc-
cupate. 

Ringraziando Tiziana Raisa ed Annalisa Cal-
lea per il tempo che ci hanno dedicato, co-
gliamo l’occasione per comunicare che per 
informazioni più precise sul progetto potete 
scrivere a progettodiva@coop.lavenenta.it
Maria Tasini

Cinzia Bovina raggiunge la pensione

Cinzia Bovina, ragioniera del comune di Castello 
d’Argile, ha raggiunto il meritato traguardo pre-
videnziale e dal primo settembre 2023 è andata 
in pensione.
Non era dovuto questo articolo, ma è con estre-
ma sincerità che esprimiamo un ringraziamento 
a nome di tutta la comunità per una lavoratrice 
che ha dimostrato di sapere unire grande profes-
sionalità e competenza al rispetto per le istituzio-
ni e per chi le rappresenta, indipendentemente 
dal colore politico. Certamente Cinzia ha sempre 
voluto molto bene alla comunità di appartenen-
za, interpretando il proprio lavoro come un servizio al Comune di 
Castello d’Argile. Alla base del suo operato c’è sempre stato un 
grande senso di responsabilità ed anche per questo, oltre che per 

la sua disponibilità a collaborare coi colleghi, è di-
venuta nella macchina comunale un punto di ri-
ferimento per tutti gli uffici e certamente in molti 
da lei hanno appreso metodo e competenze.
Assunta in comune nel 1980, Sindaco in carica 
Maccaferri, ha poi lavorato con i sindaci Borto-
lotti, Muzzi, Pinardi, Giovannini ed ora Erriquez. 
Nominata responsabile dell’area Economico fi-
nanziaria nel 1999 dopo il pensionamento di 
Marta Marchesini, ha accompagnato fino ad oggi 
il nostro ente. Forse essere Ragioniere capo di un 
comune ricco è un po’ più semplice, più difficile 

invece quando le risorse scarseggiano, e, come si suol dire, “biso-
gna fare le nozze con le lumache”. 
Grazie Cinzia, e tanti auguri.
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L’intervento di restauro, costato circa 10.000 
€, porta a compimento i lavori di sistemazio-
ne di Piazza Gadani e contemporaneamente 
“prepara il monumento” per la ricorrenza del 
centenario che si terrà nel 2024.
Come per tutti gli interventi di restauro di 
beni tutelati il progetto di intervento (specifi-
cando lavorazioni, tecniche e prodotti da im-
piegare) ha ottenuto il preliminare assenso da 
parte della Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per la città metropolitana 
di Bologna e le province di Modena, Reggio 
Emilia e Ferrara ed è quindi stato affidato a 
restauratori certificati.
Il lavoro di restauro è stato eseguito dalla ditta 
di restauro Minerva Arte s.n.c. di Sarti Ema-
nuela e Serra Francesca. Gloria Neri, Fran-
cesca Serra e Sarti Emanuela per il restauro 

Il restauro del Monumento ai Caduti
di Piazza A. Gadani

del materiale lapideo e Antonio Adduci per il 
restauro del bronzo.
In occasione della serata del 12 settembre 
scorso, curata da Angelo Cocchi e Simone 
Cortesi il gruppo di restauratori ha presentato 
e spiegato alla cittadinanza i dettagli dell’in-
tervento di restauro eseguito, che si possono 
sintetizzare in: 
Operazioni inerenti il restauro del materiale 
lapideo:
n Pulitura meccanica a secco con spazzole 
morbide e pennelli per rimuovere polveri;
n Disinfestazione del marmo;
n Pulitura localizzata delle patine nere delle 
macchie di verderame con impacchi di polpa 
di carta e idonei additivi;
n Stuccatura e riempimento delle fessure 
presenti tra i giunti, con malta a base di calce 

e polvere di marmo. 
n Recupero dell’epigrafe con ritocco ad imi-
tazione dell’originale con tinta ai silicati color 
nero/bruno.
n Stesura di due mani di protettivo a base 
di cera microcristallina con funzione idrore-
pellente.
Operazioni inerenti il restauro del bronzo:
n Rimozione delle incrostazioni superficiali;
n Stabilizzazione dei fenomeni di corrosione;
n Stesura di cera protettiva a pennello.
I tecnici ci hanno spiegato che il monumento 
è in buone condizioni di conservazione e che, 
per raggiungere un prossimo importante an-
niversario ha come tutte le cose bisogno sola-
mente di periodici interventi di verifica e cura.
Dario Seruti
Assessore alla Cultura e ai Lavori Pubblici

Nel mese di giugno si è completato il restauro del monumento ai Caduti di Piazza A. Gadani

Foto con dettagli prima e dopo l’intervento
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RE MI DO. Poteva forse non fare il musi-
cista Remido Maccagnani? Con un nome 
così, il destino era segnato dalla nascita. 
Nato a Castello d’Argile nel 1946, dimostra 
fin da piccolo una certa propensione ar-
tistica, che manifesta nel disegno, ma c’è 
in realtà la musica nelle sue corde… Dopo 
aver lavorato come fattorino alla Coop e 
nella bottega di barbiere di Mario Corni 
insieme all’amico Pier Paolo Manservisi 
(che avrà invece una buona carriera di cal-
ciatore), Remido, conosciuto da tutti come 
Macca, va a fare il barbiere a Cento, dove 
nel frattempo comincia a prendere lezioni 
di chitarra. Successivamente va a lezione 
a Bologna da Pippo Govoni, dove conosce 
Morandi, instaurando con il mitico Gianni 
da Monghidoro un’amicizia che dura anco-
ra oggi. 
Tornato a lavorare ad Argile, nella bottega 
di barbiere di Slim, per sostituire il figlio 
del proprietario (Lorenzo Accorsi) andato 
a fare il servizio di leva, riceve una telefo-
nata da Pippo Govoni che gli dice che c’è 
un’orchestra che cerca un chitarrista. Con 
la sua valigia piena di sogni, Macca parte 
per fare un provino con l’Orchestra Gianni 
Quingiolli e viene preso, iniziando così nel 
1963 la sua carriera di musicista.

Remido Maccagnani: un destino nel nome
Nel 1966, insieme ad altri tre componenti, 
fonda i Senzanome, che per tre anni spo-
polano in un locale di Jesolo. Ed è proprio 
nella rinomata località balneare veneta che 
nel 1966 conosce Jacqueline, detta Jackie, 
ragazza inglese in vacanza con le amiche, 
che diventerà poi sua moglie nel 1974, 
dandogli un figlio nel 1976.
Macca è anche un abile suonatore di trom-
bone e con i Senzanome accompagna 
spesso i grandi nomi del periodo: i Brutos, 
Rita Pavone, Nilla Pizzi, Toni Renis, Nicola 
Arigliano, sono solo alcuni dei tanti perso-
naggi con cui suonano.
Nel 1972 fonda, con un ex componente 
dei Senzanome, il Group 66, gestendo con-
temporaneamente una pensione a Jesolo 
dove lavora anche Jackie, che da qualche 
anno frequenta il Paul nostrano (lei e le 
amiche lo chiamano scherzosamente Paul 
per la somiglianza che ha con Paul “Mac-
ca” McCartney).
Gli eventi si susseguono veloci e nel 1973 
Remido prende in affitto un negozio di ab-
bigliamento a Cento che chiama Macca e 
che gestisce fino alla pensione, nel 2006. 
Per tanti anni non suona più, coltivando 
intanto altri hobby: il tennis, la bicicletta, il 
calcio e il tifo per il Bologna. Per due anni fa 

pure il vice presidente della Libertas Argile.
Accantona la musica fino al 2009, quando il 
fondatore del Group 66 muore e la moglie 
regala tutti i suoi strumenti a Macca. L’e-
sperienza colpisce emotivamente Remido, 
che riprende a suonare, convinto anche 
dal grande e compianto Massimo “Max” 
Calanca, con il quale ha l’onore di suonare 
nei Mama (trio composto da lui, Calanca e 
Marco Bonetti). Con loro suona dal 2010 
al 2016, dopodiché, su invito di Bonetti, 
va a suonare con gli Shot Guns, con i quali 
suona tuttora (quasi esclusivamente la lap 
steel guitar, o chitarra hawaiana), alternan-
dosi con i Little Band Buffo.
Conclude la nostra simpatica chiacchierata 
rispondendo a una domanda sul rapporto 
che ha con il tempo che passa. “Suona-
re con dei giovani, mi mantiene giovane” 
dice. “Mi chiamano scherzosamente “an-
ziano minorenne” e in effetti non mi sento 
per niente vecchio. E poi, finché ci ritrovia-
mo in piazza Gadani la domenica mattina, 
con tutti gli altri “ragazzi” della mia genera-
zione, vuol dire che stiamo bene…”
“Grande Macca, sei nella storia!” recitava 
un articolo che mostrava sempre ai suoi 
clienti del negozio di abbigliamento. In re-
altà era uno scherzo, perché l’articolo par-
lava del suo sosia Paul “Macca” McCartney 
dei Beatles, ma non ha importanza, perché 
per noi vale lo stesso per Remido Macca-
gnani: Grande Macca, sei nella storia!
Simone Manservisi
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Quando dicevi che eri “di Mascarino” fino agli 
anni settanta a tutti veniva spontaneo rimar-
care “il paese della famosa Pasta!”.
Nel 1946 era infatti approdato proprio qui 
Mario Miglioli, classe 1919, figlio di una sto-
rica famiglia di mugnai e dunque esperto di 
farine e molitura, che acquistò dal possidente 
locale Ercole Calzolari l’avviato mulino costru-
ito un ventennio prima, quando la Società 
Emiliana aveva portato finalmente la corrente 
elettrica nel paese [su pressante interessa-
mento del Podestà Gandolfi]. 
In Italia e particolarmente in Emilia, la pasta 
è sempre stata il piatto principale di ogni fa-
miglia, normalmente fatta in casa con uova e 
farina di grano tenero (il grano duro per fare 
la pasta di semola non si produceva nelle no-
stre zone ma solo al sud).
Con la fuga dalle campagne del dopoguerra 
e l’inurbamento progressivo, la pasta fatta in 
modo industriale cominciò a prendere sem-
pre più piede e la sua produzione un business 
interessante. 
Miglioli durante la guerra aveva stretto amici-
zia con un commilitone Mario Rubini, un va-
lente tecnico-commerciale con cui costituì ne 
1946 la società “Mascarino” con l’intento di 

Pasta Mascarino
affiancare all’attività molitoria per conto terzi, 
quella di “produzione di pasta di qualità”. La 
sede della società era a Bologna in Via Farini 
ma lo stabilimento produttivo proprio a Ma-
scarino. I rapporti stretti con i fratelli Fava di 
Cento costruttori di macchinari per essiccare 
il prodotto, la Bini di Rovereto per le impasta-
trici, aziende che concessero loro vari pro-
totipi per nuove sperimentazioni permisero 
subito una progressiva e repentina crescita 
dell’attività. Le maestranze capaci e specia-
lizzate non mancavano, magari tecnicamente 
formate alle Scuole Taddia a Cento, ma anche 
reclutate tramite le conoscenze personali di 
Miglioli tra cui mi preme ricordare Giorgio 
Pancaldi (mente innovativa e tecnica e spe-
cialista per l’essiccazione), Anselmo Tesini 
(grafica pubblicitaria), Ideo Leoni (pastaio). 
L’adozione di nuovi formati di pasta introdotti 
accanto ai classici spaghetti, la pasta rigata, i 
gobbetti, i celentano (a spirale), la pasta all’uo-
vo, le confezioni adattate alle nuove esigenze 
famigliari (250 e 500 gr.) [teniamo conto che 
negli anni 50 la pasta veniva comunemente 
venduta sfusa e addirittura commercializzata 
in casse di legno], fecero la differenza tanto 
che nel 1953 venne addirittura brevettato il 
logo “Pasta Mascarino” e nel 1958 quello dei 
“NIDI” di tagliatelle.
Particolare cura era riservata alla commercia-
lizzazione che, con mezzi propri voleva essere 
capillare (4 Tigrotti, 2 Leoncino, 1 Fiat 682 bi-
lico con sottostante Ape per le forniture diffi-
cili in città, 1 Filarete, 2 Fiat 1100 …) per un 
servizio completo a negozi, ristoranti, trattorie. 
Furono creati pure due filiali/magazzini a Sesto 
Fiorentino per l’alta Toscana e a Rimini per ser-
vire le strutture ricettive della Riviera Adriatica. 
La pubblicità era particolarmente curata sia a 
mezzo stampa che con il classico logo giallo-
blù “Pasta Mascarino” sui tendoni e portabi-
ciclette forniti agli esercizi clienti.
Per Mascarino nel dopoguerra, l’avvento di 
una azienda che poteva garantire un posto di 
lavoro stabile per tutto l’anno rispetto al lavo-

ro stagionale della campagna fu allora motivo 
di sopravvivenza anche perché la proprietà si 
dimostrò sempre attenta e premurosa con le 
maestranze, provvedendo tra l’altro all’acqui-
sto e ad una sistemazione decorosa di diver-
si alloggi in paese per gli operai dell’azienda 
contribuendo così alla loro fidelizzazione ed 
un migliore tenore di vita. Tra dipendenti e 
collaboratori l’azienda arrivò a contare fino 
ad una sessantina di persone e la produzione 
fino a 100 quintali al giorno con prospettive 
sembravano molto interessanti.
Purtroppo alla fine degli anni sessanta la pro-
gressiva concorrenza di grossi colossi del set-
tore, gli spazi di produzione troppo angusti, le 
risorse finanziarie scarse e la morte nel 1965 
del socio Mario Rubini misero in crisi l’azien-
da. Chi subentrò al decesso con pretesa del 
controllo assoluto della società [L. Lucchi] era 
uno sprovveduto in materia che portò dap-
prima all’uscita di Mario Miglioli dall’azienda 
(1970) e poi ad un rapido declino dell’attività 
fino alla chiusura definitiva nel 1973. 
Gli stabili produttivi del mulino-pastificio, ab-
bandonati e divenuti ben presto fatiscenti, 
saranno acquistati nei primi anni duemila dal 
Comune per ricavarne l’attuale parcheggio 
pubblico del paese.
Angelo Cocchi

Il marchio che ci ha fatto conoscere oltre regione
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Con settembre tradizionalmente ripartono 
le diverse programmazioni culturali che da 
anni comprendono un’offerta molto ampia 
e variegata su tutto il territorio dell’Unione 
Reno Galliera. Fra le prime che toccheran-
no la Biblioteca “Orsi” e Teatro “La casa del 
Popolo” c’è la mostra dei libri di “Mamma-
lingua”, che inizia il 19 settembre presso la 
nostra biblioteca: una raccolta di libri per 
bambini in diverse lingue, per valorizzare la 
“lingua madre” e l’incontro di culture. Un 
progetto nazionale, che trova anche qui una 
sua realizzazione, e finirà proprio in occasio-
ne della Festa d’Erzen con una Lettura “in 
lingua” dedicata a tutti i bambini il sabato 
30 alle ore 16,00
Lo stesso sabato 30 a seguire, dalle ore 
17,30 i ragazzi della scuola Secondaria di 
Castello d’Argile che hanno partecipato al 
progetto “a scuola di Comunità” gestito da 
Campi d’Arte e promosso dal Distretto Bolo-
gna est, animeranno un Laboratorio di Gio-
chi di Società da loro ideati e prodotti. Que-
sti giochi verranno poi donati alla biblioteca 
per continuare a giocarci per tutto l’anno!
In Teatro invece apriremo la stagione con il 
consueto spettacolo per bambini e famiglie 
in occasione della Festa d’Argile il venerdì 
29 settembre: Burattingegno teatro ha sco-
vato la compagnia Pupi di Stac che presenta 
lo spettacolo di burattini “Giovannin senza 
paura”, che sarà alle 17,30 e l’ingresso è 
gratuito.
Quest’anno poi la Biblioteca “Orsi” si è lancia-
ta in Celebrazioni Tolkieniane, in occasione 
dei 50 anni dalla morte del grande scrittore e 
del prossimo 70° anniversario dell’uscita del-
la sua opera più nota: Il Signore degli Anelli. 
In collaborazione con AIST (Associazione Ita-
liana studi Tolkeniani) proporremo diverse 
iniziative per ricordare e celebrare adeguata-
mente uno dei più grandi autori del ‘900, ap-
punto J.R.R. Tolkien; incontri con esperti, dia-
loghi aperti con appassionati per conoscere 
meglio le grandi storie di questo autore e 
incontri con nuovi autori ed editori del gene-

re Fantasy che Tolkien ha tanto influenzato. 
Rimanete aggiornati anche tramite il profilo 
FB della Biblioteca e il sito Bibest.it.
Le Biblioteche dell’Unione Reno Galliera 
stanno predisponendo una rassegna di in-
contri con autori, attraversando nuove pro-
poste di diversi generi e temi, per offrire un 
panorama ampio e qualificato di proposte 
per una lettura diversa, anche qui troverete 
informazioni sui nostri canali social e sul sito 
BiBest.it.
A proposito del sito: finalmente è andato 
a regime il sito che raccoglie informazioni, 
notizie e consigli gestiti dai bibliotecari del 
Distretto culturale Bologna Est. Un sito in 
continuo aggiornamento in cui potete trova-
re consigli di lettura, liste su vari argomenti, 
consigli su siti da visitare, i nostri cataloghi e 
tutorial. Insomma un panorama completo e 
sempre aggiornato. Andate a visitarlo e dite-
ci cosa ne pensate.
A proposito di teatro invece: presto verrà 
presentata la nuova stagione di teatro AGO-
RA’ che ha già conquistato un importante 
spazio nell’ambito della proposta culturale 
della Città Metropolitana,
Spettacoli, nuove produzioni, eventi e labo-
ratori: tutti distinti dalla grande attenzione 
alla qualità, un vero fiore all’occhiello per il 
nostro territorio. 
Nel nostro teatro poi si ricomincerà presto 
la stagione di Teatro per le scuole “Storie 
tra Piccoli Sguardi”, che da molti anni rap-
presenta un fiore all’occhiello della proposta 
culturale per i nostri bambini e ragazzi. Sono 
più di 1500 le bambine e bambini che hanno 
l’occasione di approfondire temi importanti, 
attraverso il meraviglioso linguaggio del te-
atro, assicurando un’alta qualità delle pro-
poste tramite la direzione di Burattingegno 
teatro.
Una “fortuna” che dobbiamo alla fiducia e 
alla caparbietà dei nostri bis bisnonni che 
hanno voluto per il nostro paese un teatro 
per la formazione di tutti.
Angelo Bovina

Biblioteca e Teatro: pronti, Via!
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Riprendono gli allenamenti nelle palestre di Argile e Mascarino. Diverse le attività, vi invitiamo
a prendere visione del volantino e contattare i referenti di ogni attività per ulteriori informazioni.

Attività sportive
nelle palestre comunali

Stagione cinematografica
e Stagione teatrale 2023/2024

Anche quest’anno, grazie all’impegno di numerosi 
volontari, il Cinema Teatro Don Bosco di Castello 
d’Argile torna ad aprire le porte per accogliere il 
pubblico e diventare un punto di riferimento per 
tutti coloro che vogliono uscire e ritrovarsi a condi-
videre la visione di un film o assistere ad uno spet-
tacolo teatrale. Uno spazio che vuole accogliere 
tutti e che nel corso degli anni ha ospitato diverse 
realtà del territorio, dando la possibilità di poter 
svolgere anche iniziative organizzate da terzi. Que-
sta è la proposta pensata per la stagione 2023-24, 
che cerca di soddisfare tutti i gusti e tutte le età 
del pubblico che verrà a trovarci nella nostra sala:
Film di prima visione. Nelle giornate di sabato, 
domenica e lunedì, con le pellicole di maggiore 
successo degli ultimi mesi.
Rassegna cinematografica. Nella giornata di mer-
coledì, una selezione di film d’essai, che si concen-
trano su tematiche di attualità con spunti di rifles-
sione (famiglia, disabilità, ambiente, inclusione, 
terza età).
Rassegna per ragazzi. Nella giornata di domenica 
pomeriggio, una selezione di film d’animazione e 
non solo, rivolti in particolare al pubblico più gio-
vane e alle rispettive famiglie, con la possibilità di 
fare merenda insieme al termine della proiezione.
Teatro. Nella giornata di venerdì, diverse proposte 
di spettacoli teatrali tra commedie dialettali, prosa, 
serate musicali e show di intrattenimento.

Per rimanere aggiornati sulla programmazione e 
sulle varie attività seguiteci sui nostri canali social 
Facebook e Instagram e… vi diamo appuntamento 
in sala!
I volontari della sala della comunità
Cinema Teatro Don Bosco
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Sabato 10 settembre, ad Argelato nel-
la splendida cornice di Villa Beatrice, si è 
svolta la rievocazione storica di una delle 
feste più rappresentative del medioevo Bo-
lognese, il Palio di San Bartolomeo, e la se-
conda edizione del Palio dell’Unione Reno 
Galliera. 
Prima della gara si è svolta la sfilata storica 
delle squadre accompagnata da dame e 
cavalieri in costume medievale, presente 
anche il Gruppo Storico del Reno di Castel-
lo d’Argile. A sfidarsi nella corsa sono stati 
gli otto comuni che fanno parte dell’Unio-
ne Reno Galliera e anche Castello d’Argile 
era presente con la sua squadra composta 

Palio dell’Unione Reno Galliera:
iniziativa di sport e rievocazione medievale 

da quattro atlete femmine e quattro atleti 
maschi divisi in categorie. 
Gli atleti si sono sfidati su un percorso lun-
go circa 800 metri da percorrere, per cia-

scuno di loro, due volte, per una distanza 
totale di un miglio.
Le nostre podiste e i nostri podisti han-
no gareggiato portando a casa un ottimo 
quarto posto e salendo di ben quattro po-
sizioni rispetto allo scorso anno! A loro, So-
fia, Gianluca, Giorgia, Joan, Lucia, Danilo, 
Monica e Andrea vanno i miei ringrazia-
menti per aver raggiunto questo splendi-
do risultato. Un ringraziamento speciale e 
non scontato al selezionatore Roberto Co-
rini che ha messo in campo una squadra di 
combattenti!
È sempre bello vedere ragazze e ragazzi 
che praticano sport con amore e tanti vo-
lontari che organizzano tutte queste inizia-
tive e rendono il nostro territorio vivo. E’ 
stata una bella festa di sport e comunità.
Lucia Tosto, Assessore allo Sport
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Ha preso avvio il 16 settembre  la campagna di 
comunicazione e promozione dei mercati am-
bulanti  che si svolgono settimanalmente ne-
gli  otto comuni dell’Unione Reno Galliera. La 
campagna, curata da Iscom group, è promossa 
dall’Unione Reno Galliera, Confcommercio e 
Confesercenti Bologna, grazie anche al contri-
buto di Regione Emilia-Romagna nell’ambito dei 
progetti sperimentali di valorizzazione del com-
mercio nei centri storici della nostra Regione.
L’obiettivo è valorizzare l’importante ruolo che 
i mercati ambulanti rivestono per le nostre comunità, anche nei 
piccoli centri, in termini di vitalità, vivibilità, servizio e socialità. 
Nonostante le difficoltà e le trasformazioni del settore, i mercati 
settimanali rimangono un punto di riferimento per i residenti 
e non solo, infatti in molti casi fungono anche da richiamo dai 
territori limitrofi.
Preservare e valorizzare queste realtà vuol dire anche mante-
nere “presidi” di socialità e relazioni nelle nostre comunità, per 
questo l’Unione Reno Galliera ha voluto sviluppare tale campagna 
volta a dare maggiore visibilità ai mercati e metterne in luce le 
positive ricadute per i cittadini, i clienti e più in generale per il 
territorio.
Il Mercato dell’Unione, è il  marchio e lo slogan  che mette in-
sieme tutti i mercati settimanali dell’Unione mentre  i diversi 
payoff sintetizzano e mettono in risalto le caratteristiche dei mer-
cati:  la bellezza della prossimità,  la ricchezza dei colori,  la va-
rietà del gusto, la certezza della convenienza e la soddisfazione 
della scoperta.
La campagna durerà 3 settimane e, oltre all’ormai  immancabile 

comunicazione social  sui canali ufficiali dell’U-
nione,  sarà accompagnata dalla presenza nei 
vari mercati  degli amministratori locali per in-
contrare gli operatori e i frequentatori dei mer-
cati stessi, una presenza al mercato all’insegna 
appunto della prossimità e delle relazioni. In 
tali occasioni verranno anche distribuite ai fre-
quentatori delle shopping bag con il logo e gli 
slogan della campagna, shopper chiaramente 
ri-utilizzabili e sostenibili per la propria spesa 
settimanale nei vari mercati ambulanti.

Ecco il calendario della settimana, vieni a trovarci:
n	 il LUNEDÌ a San Giorgio
n	 il MARTEDÌ a Galliera Località antica e San Pietro in Casale
n	 il MERCOLEDÌ ad Argelato, Trebbo di Reno
	 e San Venanzio di Galliera
n	 il GIOVEDÌ a Castel Maggiore
n	 il VENERDÌ a Bentivoglio, Pieve di Cento e San Marino di Bentivoglio
n	 il SABATO a Funo e Castello d’Argile
n	 la DOMENICA a Mascarino di Castello d’Argile

L’unione Reno Galliera valorizza e sostiene
i mercati ambulanti
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Notizie dall’Unione Reno Galliera
COS’È E DI COSA SI OCCUPA L’ASP
PIANURA EST?
Si tratta di un Ente pubblico convenzionato con 
l’AUSL e con i Comuni del territorio che gestisce 
servizi per anziani e disabili
Nel territorio distrettuale opera l’Asp Pianu-
ra Est, un Ente pubblico, convenzionato con 
Azienda USL e con i Comuni del territorio che 
si occupa esclusivamente della gestione di ser-
vizi per anziani e disabili.
I servizi gestiti sono presenti in diversi comuni 
del territorio e sono di tipo residenziale:
• Case Residenza Anziani
• Casa di Risposo
• Appartamenti Protetti
• Centro Socio-Riabilitativo per Disabili

e di tipo semi-residenziale
• Centri Diurni per Anziani

quindi specializzati per diverse tipologie di per-
sone e di bisogni, anche temporanei.
Le strutture sono tutte autorizzate, accreditate e 
convenzionate in base alla vigente normativa re-
gionale e prevedono assistenza di tipo socio-sa-
nitario con personale specializzato (OSS, infer-
mieri, terapisti, animatori, ecc.) e sono dotate di 
procedure e protocolli specifici per rispondere 
a diversi tipi di parziale o totale non autosuffi-
cienza oltre allo svolgimento di attività per una 
migliore conservazione delle capacità residue di 
ciascun assistito.
I servizi possono essere d’aiuto agli anziani e alle 
loro famiglie anche quando devono affrontare 
emergenze improvvise o aggravamenti che non 
sono presi in carico dai servizi ospedalieri.
Info: www.asppianuraest.bo.it
tel 051/975085 - info@asppianuraest.bo.it

CONSONANZE 2023
Quest’anno gli aperitivi musicali della domenica 
saranno all’insegna del POP ROCK.
Tornano i tradizionali aperitivi musicali domeni-
cali arrivati ormai alla 16ª edizione, con la gran-
de musica. Il tema di questo anno è POP ROCK.
Tre artiste/i, tre concerti, per un’edizione di Con-
sonanze  inedita, nella quale viene confermata 
la Direzione artistica di Fabrizio Cabitza per Bot-
tega Bologna, progetto ideato dal Comune di 
Castel Maggiore e sostenuto dall’Unione Reno 
Galliera.
I live, rigorosamente tutti alla mattina (ore 
11.00), si svolgeranno nel Teatro Biagi d’Antona, 
via Giorgio La Pira, 54, Castel Maggiore.
L’8 ottobre aprirà la rassegna la talentuosa VA-
LENTINA POLINORI. Giovane musicista e autrice 
romana, si racconta in un album intimo e raffina-
to in quella che è la sua terza fatica discografica 
dal titolo “Le ombre”.
> Link Eventbrite per prenotare: t.ly/k-0cR

Il 22 ottobre sarà la volta di ANDREA CUBEDDU. 
Un viaggio musicale che intreccia tradizione e 
innovazione giocando sul filo appunto del pop/
rock ma con un’attenzione anche ai brani antichi 
creando una sonorità molto personale e inedi-
ta per un cantautore che si sta facendo notare 
sempre di più nel panorama musicale italiano.
> Link Eventbrite per prenotare: t.ly/Xu-TV
Il 29 ottobre chiuderà la rassegna il power duo 
tutto al femminile chiamato I’M NOT A BLONDE. 
E’ un duo italo-americano composto da  Chia-
ra Castello e Camilla Benedini. Il loro elegante 
electro-pop, fatto di ritmi e synth anni ’80, chi-
tarre e melodie dal sapore punk/rock anni ’90, si 
muove in perfetto equilibrio fra gli aspetti delle 
due personalità: ironia e follia, divertimento e 
serietà, minimalismo e art-pop, digitale e ana-
logico. Tutto avvolto da un velo di malinconia di 
derivazione new wave che dona alla loro musica 
una precisa identità e uno stile inconfondibile.
> Link Eventbrite per prenotare: t.ly/R00CY
Ingresso gratuito fino a esaurimento dei posti

JUNIOR POETRY FESTIVAL 
Dal 13 al 15 ottobre 2023 si tiene a Castel Mag-
giore, Bentivoglio e Pieve di Cento la quinta 
edizione del Junior Poetry Festival, il primo  fe-
stival  internazionale di poesia per bambini e 
ragazzi  in Italia. Saranno tre giorni intensi, en-
tusiasmanti, con iniziative dedicate a persone di 
tutte le età, ma soprattutto a bambini e bam-
bine, ragazzi e ragazze e al loro rapporto con la 
poesia.
Il festival metterà in programma attività diverse, 
come: Giochi poetici (giocare con i materiali che 
si fanno poesia), Poesia e… cipolle (la strana af-
finità tra un ortaggio dal sapore forte e i poeti), 
Poetry poster (la poesia prende corpo su cartelli 
e manifesti e poi esce per le strade), Parole di 
terra (argilla, textures naturali e creazione poeti-
ca), Tutte le lingue della poesia (versi nelle lingue 
del mondo), Maestri e maestre della rima (l’arte 
di scrivere filastrocche), Poesia cantata (mettere 
in musica la poesia).
Il programma completo sul sito dell’Unione 
Reno Galliera e su quello del festival (juniorpo-
etryfestival.it).

BORSE DI STUDIO, SUSSIDI PER LIBRI DI TESTO
E ALTRI CONTRIBUTI - AS 2023/24
La Giunta regionale dell’Emilia-Romagna ha ap-
provato i criteri per la concessione di borse di 
studio e contributi per i libri di testo l’anno sco-
lastico 2023/2024.
Le domande devono essere presentate entro il 
26 ottobre 2023 (ore 18), esclusivamente on-li-
ne dall’indirizzo https://scuola.er-go.it 
N.B.: per accedere a ER.GO SCUOLA è neces-
sario avere SPID (Sistema pubblico di identità 

digitale), CIE (Carta d’identità elettronica) o 
CNS (Carta nazionale dei servizi). Per ricevere 
assistenza per la presentazione della domanda 
è possibile rivolgersi ai CAF convenzionati con 
ER.GO. Il servizio è gratuito. Per assistenza limi-
tatamente al contributo libri di testo, è possibile 
rivolgersi anche agli Sportelli sociali e scolastici 
presenti sul territorio dell’Unione Reno Galliera 
(su appuntamento). Info: Ufficio Diritto allo Stu-
dio Unione Reno Galliera t. 051 8904802

MAMME, PAPÀ, FAMIGLIE, NASCITE...
TORNANO GLI INCONTRI E I SEMINARI
DEL CENTRO PER LE FAMIGLIE
Da settembre il Centro per le famiglie del Distret-
to Pianura Est ha ripreso le attività mettendo in 
calendario numerosi incontri e seminari rivolti 
ai genitori. Si tratta dei Racconti di..., incontri di 
gruppo con neo e futuri genitori, delle Tracce di 
conversazione sulla paternità, percorsi di grup-
po per papà in attesa e neo papà, dei Cerchi di 
mamme in cui future e neo-mamme possono 
incontrarsi con i loro bebè e infine degli incontri 
di Officina delle relazioni, rivolti a genitori e in 
generale ad adulti di riferimento di adolescenti.
Date e dettagli sul sito dell’Unione Reno Gallie-
ra, nella sezione riservata al Centro per le fami-
glie distrettuale.

ISCRIZIONI APERTE PER IL CORSO DI 
ITALIANO PER DONNE STRANIERE A 
BENTIVOGLIO E PER LA SCUOLA DI ITALIANO 
PER STRANIERI A CASTEL MAGGIORE
Il Centro sociale Il Mulino, di Bentivoglio, orga-
nizza la 22° edizione del corso di lingua italiana 
per donne straniere. Due i livelli previsti: 
• alfabetizzazione/elementare
• medio/avanzato
Il corso si terrà nella Biblioteca Comunale “Remo 
Dotti” (Via Marconi 5 - Bentivoglio) da giovedì 12 
ottobre 2023 tutti i giovedì mattina, ore 9.30-
11.30, fino a maggio 2024.
Per le donne con bimbe/i piccoli è previsto 
un servizio di baby sitter.Info: Punto Migranti 
3450775827 lasciare messaggio whatsapp
a.bortolotti@coopabantu.it
A Castel Maggiore l’11 ottobre 2023 inizia an-
che la nuova edizione della Scuola di Italiano 
per Stranieri, promossa e gestita dalla Caritas 
Parrocchiale di Castel Maggiore, con il Patroci-
nio del Comune. Iscrizioni il 27 e 28 settembre 
dalle 9.30 alle 11 nella Casa del Volontariato (Via 
Berlinguer 19 - Castel Maggiore).Visti i risultati 
confortanti delle passate edizioni, il nuovo cor-
so prevede un’importante novità: a fine corso ci 
sarà la possibilità di accedere al test di italiano 
per ottenere il Permesso di Soggiorno lungo pe-
riodo UE (ex art.9 TUI).
Info: tel. 338 9332238 (Lalla).




